deliberazione di Giunta Municipale
Oggetto: Approvazione Piano Comunale di Emergenza – Rischio Incendi di Interfaccia - 
La Giunta Municipale
VISTA la Legge 24 febbraio 1992, n° 225 “Istitutiva del Servizio Nazionale di Protezione Civile”;

VISTO il D.lgs. 31 marzo 1998, n° 112 “conferimento di funzioni e compiti amministrativi dallo Stato alle Regioni ed agli Enti Locali, in attuazione del capo I della Legge 15/03/1997, n° 59” ed in particolare l’art. 108 comma 1, lettera c), il quale attribuisce ai comuni, fra l’altro, le funzioni relative “alla predisposizione dei piani comunali di emergenza…”, sulla base degli indirizzi regionali; 
VISTO che l’art. 15, della già richiamata legge 225/92, definisce le “competenze del comune ed attribuzioni del sindaco”, il quale, così come precisato al   comma 3, è autorità di protezione civile;
VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3606 del 28 agosto 2007 contenente disposizioni urgenti di protezione civile dirette a fronteggiare lo stato di emergenza in atto nei territori delle regioni Lazio, Campania, Puglia, Calabria e della regione Siciliana in relazione ad eventi calamitosi dovuti alla diffusione di incendi e fenomeni di combustione; 
VISTO in particolare l’art.1- comma 8 della predetta OPCM 3606, il quale stabilisce che le Prefetture, in collaborazione con le Province, con l’ausilio del Corpo Forestale dello Stato e del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, “… provvedano alla perimetrazione e classificazione delle aree esposte ai rischi derivanti dal manifestarsi di possibili incendi di interfaccia, nonché all’organizzazione dei modelli di intervento…”, con il coordinamento della Regione;
VISTO che  il comma 9, del medesimo articolo, pone a carico dei  Sindaci dei Comuni previsti dall’Ordinanza, la predisposizione dei Piani Comunali di Emergenza i quali dovranno tener conto, prioritariamente, delle strutture maggiormente esposte al rischio di incendi di interfaccia, al fine della salvaguardia e dell'assistenza della popolazione;

Che il medesimo punto dispone altresì che, qualora ricorrano situazioni di inadempienza da parte dei predetti Comuni, le Prefetture - Uffici territoriali di Governo- territorialmente interessate, provvedono in loro sostituzione; 
DATO ATTO che la Prefettura di Salerno, organo di coordinamento del gruppo di supporto provinciale, costituitosi sul territorio ha sollecitato, con note prot. n. 49474-3/2007 del 2 dicembre 2007 e n. 4275/2008 del 29 gennaio 2008, la realizzazione dei Piani Comunali di Emergenza per il rischio di incendi di interfaccia, fissando altresì la data di consegna entro il 27 – 28 marzo 2008; 
ESAMINATA la documentazione elaborata dalle strutture comunali, quest’ultima corredata di quanto necessario per definire il rischio del territorio comunale ed in particolare:  le  mappa del rischio e delle infrastrutture di protezione civile ed in particolare il modello operativo di intervento, strumento di definizione dei compiti e delle azioni che la struttura comunale di Protezione Civile deve attuare in caso di emergenza;
RILEVATA  altresì la necessita di un costante e continuo  aggiornamento del Piano

VISTO - l’art. 48 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267, T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, concernente le competenze delle giunte;
- la Legge 24 febbraio 1992, n° 225;

- il D.lgs. 31 marzo 1998, n° 112;
- l’ OPCM 28 agosto 2007  n°3606;

ACQUISITO il parere favorevole espresso in ordine alla sola regolarità tecnica della presente, ex art. 49 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000;
Tutto ciò premesso:
DELIBERA

1. Approvare il Piano di Emergenza Comunale per gli incendi di interfaccia, redatto in attuazione dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n°3606/2007, costituito dagli elaborati allegati che formano parte integrante del presente atto;

2. Demandare alla Giunta di approntare gli strumenti di collaborazione istituzionale finalizzati alla sottoscrizione delle intese ed accordi con gli Organi coinvolti dalla presente pianificazione, nonché l’approvazione degli aggiornamenti dei dati del piano.
3. Dare Mandato al responsabile del procedimento  di disporre l’invio del Piano di Emergenza per  le valutazioni e le osservazioni del caso, alla Prefettura di Salerno -Ufficio Territoriale del Governo- , alla Provincia di Salerno e alla Regione  Campania .
4. Disporre la più ampia diffusione dei contenuti del Piano.
5. Indicare l’Ufficio Tecnico e/o di Protezione Civile del Comune la sede presso la quale chiunque può prendere visione degli elaborati del Piano.

6. Dichiarare, con separata votazione unanime favorevole, resa nei modi e forme di legge, la presente immediatamente eseguibile, ex Art.134, 4° comma, del citato D.Lgs. n.267/2000.

